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I.

LEGGI E DECRETI see.1.

Numero di pubblicaziono 1156.

LEGGE 16 maggio 1926, a. 846.
Conversione in legge del R. decreto=legge 29 luglio 1925,

n. 1339, conce.nente la devoluzione alle autorità giudiziarie di
Ancona delle controversie e degli affari in mateita di statuto

personale, riguardanti i cittadini italiani in Turchia.

Gli uiliciali di cui alPart. 2 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1281, sono aumentati di un sottotenente maestro diret-
tore di banda, e di due sottokonenti maestri di scherma. I
timiti di età di cui all'art. 10 del R. deoreto 11 giugno 1928,
n. 1281, sono fissati ad anni 82 par 11 sottotenente taatétro
direttore di banda e ad anni 56 per i sottotenenti maestri
di scherma.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

tynn anAzlA DI mu a PER voLoxx.\ æpL.\ X.me>¾

. RE D'ITALIA '

É Senato e la Camera det deputati Isanno approvato;
Noi abbia'tilo sansionat& 0 promulghiamo quanto segue:

A,rticolo unico.

E convertito in logge 11 B. decreto 20 tuglio 1025, n. 1880,
concernente la dévoluzione alle dutorità giudislarle di Anco-
na delle controversie e degli affarl in materla di statuto per-
sonale, riguardanti i olttadini italiani in Turchia.
Ordinitolo che-la presento, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella'raccolta umeiolo delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, niandando .a chiunque apetti di osservarla e

,di'tarla osservare come legge dello Stato.
Data a Rome, .add! 16 autggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

¾uasomNI - ltocco,
yteto, a Guantastysm: uneca .

Numero, di· pubblicazione 1157.

REGIO.DEORETO-LEGGE O mdggio 1996, n. 844.
Mod18eazioni alla legge di ordinamento della Itegia guardia

di Suassa. '

I commi 1, 1, 5 e 6 dell'art. 4 del R. deereto M gitigni
Ì028, u. 1281, sono sostituiti dai seguenti:
« Il contingente della Regia guardia di finanza è ripartito

In:

a) tre Comandi di gruppo di legioni;
b) dodici legioni territoriali ed una allievi guardie;
c) una Scuola allievi ußleiali;
d) una Scuola allieri sottgOlelali;
c) una Scuola d'applicazione per la polizia tributaria

investigativa.
¢ Le tre scuole sono comandate ciascuna d's un utneiale su-

periore.
« Con decreto Ministeriale saranno determinate o variate

te sedi, le circoserlzioni e le dipendenze dei gruppi, delle le
gioni, dei circoli, delle c ,mpagnie, delle tenense e delle se

zioni, nonche delle scuole e del battaglioni allievi.
« La ripartizione del contingente, la sede, la dipendenza

e la circoserizione delle brigate sono determinate dal Coman.
do generale ».

Art. 3.

Fra il 76 e PS* columa dell'art. 5 del B. decreto 14 giugnš
1928, u. 1281, è aggiunto il seguente comma:

é I posti nei gradi di maggiore e di capitano devoluti al-
Pavanzamento a scelta, che non potessero essere occupati a
loro turno per esauriinente del relativo quadro annuale nor-
male di avanzamento, non sono cumtilati a favore di succes.
sive promozioui a scelta in eccedenza alle quote stabilite, ma
vengono occupati con promozioni di ul11einli inscritti nel qua-
dri normali o suppletivi di avanzamento a turno di anzin-
nità ».

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBhzIA DI DIO D PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.
.
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulPordinamento della Re-
gia guardia_ di finanza, approvato con R. decreto 26 novem.
brei 1914, n. 1440;
Visti i RegVdecreti 14 giugno 1928, .n. 1281, e 31 dicem-

bre 1928, n. 8170, che hanno portato modilleazioni all'or-
dinamento della Regia g,nmrdia di finanza;
Visto il R. decreto 16 settembre 1928, n. 2114, istitutivo

della Scuola d'appliensione per la polizia tributaria investi
gativa;
Visto l'ar't. 8, n. 2, dálla légge 31 gennaio 1926. n. 100 ;
Ritenutala.nocessità.urgenteed nasoltita di ripianare le

vaennze verificatesi nel ruolo generale della Regia guardia
di finnuza e di fissaré definitivamente il contingente orga
nien occorrente per i servizi dF polizia tributaria investiga
tiva:
Fdito 1.1 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al 0• comma dell'art.' 7 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1281. è aggiunto il seguente periodo:
« Però il tenente colonnello escluso d finitivamente dal-

l'avanzamento può, qualora a giudhio della Commissione
conservi la piena idoneltA ngli uillel del proprio grado, es-
sete conservato iu servizio col grado stesso, fino al ragginu-
gimento dei limiti di età ».

Art. 5.

Al 2° comma dell'art.. 10 del IL decreto 14 giugno 1923,
n 1281, aggiungere:

« I militari del corpo =iammessi in servizio possono, dopo
un anno dalla riammissione, e sempre quando posseggano i
v<duti requisiti, esse·re nroposti per la vniferma con premio
che loro coinnete in reinzione al servizio già prestato: e nel
caso che vi siano ammessi, rimarranno premiolti dalla fer

ma contratta per. la tiammissione in servizio ».

Alt. 6.

L'art 1 Del 11. decreto 14 vingno 1923, n. 1281, moditi-
cato dall'arL 9 del li. decreto 31 dicembre 1923, n. 3170. è
sostituito dal seguente :



28-7-1926 -.- GAZZETTA OFFICIAI,1 DEL REGNO D'ITALTA- N. 128 2199

'« Per Pinsegnamento delle varie materie °nella Senola al-
lieVI ufficiali della Regia g1mrdia di finnama, 11 Ministro per
le finanze provvederà aflidnadone l'incarico, da rinnovaksi
anno per anno, ad officiali della Regia guardia di finanza e

del hegio esercito, o a funzionati dell'Aniministrazione ihtan.
ziaria, o ad insegnanti di'senole medie di 26 grado, o a qllati
ti AbbÏano titolo per l'insegnamento ».

Art. 7.

L'art. 29 del R. decreto 14 giugvo 1923, n. 1281, quale fu
inodificato dall'art. 13 del R. dec10to 31 dicembre 1928, nu-
mero 81TO, ò sostituito dal seguonte :

« Per i sorvisi di polizia tributaria investigativa, PAmmi•
nigttazione pottà mantenere fuori quadro 11 seguente contin-
gente:

Colonnello (ha anche hydirezione delle scuole) N. 1
Tenenti colonnelli o maggiori . . . . . .

» 8

Capitani. . . . . . . . . . . . . . » 'i
Tenenti e sottotenenti, . . . . . . . ,

» 44

Marescialli maggiori. .
. . . . . . . . » 150 '

Marescialli capi e marescialli . . . . . .
» 200

Brigadieri.............»l50
Sottobrigadieri. . . . . . , , . . . .

» 150

Appuntati , . . . . . . . . . . . . » 100

« Ai militari suddetti ò conservato il supplemento delPin-
dennitA militare speciale di cui all'ultimo corama delPart. 170
del R. decreto 11 novembre 1923 n. BROS. Non sono invece do-
Ÿuti il contributo mensile vestiario e le indonnità giornaliere
di servizio e di comando previste dal precedente art. 20.
wPer la reggenza degli uffici doganali di ultima classe e per
i servizi interra delle dogane si potranno trattenere al corpo -

dopo 11.25* anno e non oltre il 30" anno di servizio, con vin.
colo annuale di ferma senza diritto ad ulteriori promotioni
nè ad aumenti di pensione, i marescialli o i marescialli capi
cito ne facciatto domanda e possiedano l'attitudine e gli altri
reqdisiti da determinarsi con regolamento ».

nualmente in bade all'ultimo conto consuntito, sono, nella
misura di due decimi, liiventiti in rendita consolidata inie-
sta:ta al fotulo attuale della massa della Regla guardin. di
finanza e, nella restante misura di otto decimi, erogati come
appresso, secondo norme da sfabilire con regolamento:

a) in concessioni, fino al compimento degli studi secon-
dari, då posti e messi ilosti iti pubblici istituti di educazio-
he del Regno, o in sussidi scolastici, a favore dei figli ed or-
fani degli uflleinli, sottuilleiali e militari di truppa del corpo;

b) in borne di studios da conferirsi per concorso, presso
scuolo superiori, a fatore dei figli ed orfani degli uffletali,
sottuilleia11 e militarl di truppa del corpo, i qua31 abbiano
dimostrato particolate inclinatione agli studi;

c) in sovvenzioni straorditmrie ad ninciali, sottufBelali
e inflitari di truppa in caso di gravi infortuni o di eeeezio.
un3e bisogno, ed in susaldi vitalisi o di determinata durata
alle loro tedove ed orfani ed; eccezionalmente, anche al loro
ascendenti ·

d) in oti alle figlie dei sottuffléiali e militari di truppa,,
in ocenatone di mntrimonio;

e) in concessioni continuative o sussidi a militari del

corpo mutilati o resi indhill per camme di servizio, Oppure
riformati di autoritit, sen2a diritto a pensione, per infermi-
ta o imperfezioni contt¶tte iti servizio;

f) ín premi straordinari al milithyl del corpo che sinnd
Atátt freginti di inedaglie o equivalenti onotifteente dM Go

Verno nazionale o da Governi enteri ».

Art. 11.

Gli uinciali superiori dolla Regia guardia di finanza non

possono partecipa.re quali scopritori alla ripartizione di som.
we esatto per contravvenzioni, qualunque sia la materia di
accertamento etii si r1ferisee il prodotto da ripartire,; lo quo-
te che loro potessero spettare·aaranno sversate a favore det
fondo masen del corpo.

Art. 12.

Art. 8.

Dall'entrata in vigore del presente decreto sono abrogati:
l'art. 3 del R. decreto 16 settembre 1923, n. 2114;
il 106 comma dell'art. r, del R. decreto 14 giugno 1923,

n. 1281.

Art. 9.

La banda musicale à formata con elementi tratti dal con-
tingente generale del corpo stabilito dalla legge. Per-garan-
tirne 11 funzionamento possono essere incorporati, sempre noi
limiti dell'organico del corpo, con speciali disposizioni mini-
steriali, in qualità di sottulliciali, oppuntati e guardie, i mi•
11tari musicanti in congedo.
Al sottotenente maestro direttore di banda da nominarsi

coñ decreto Ministeriale fra coloro che hanno ricoperto o ri-
coprono ugnali cariche nel Regio esercito, e ai militari musi-
canti, della- Regia guardia di finanza, spettano gli stessi ne
segni fissi ed eventuali davati af pari grado e nhzianitA del-
Pntma dei carabinieri Reali.
I sottotenenti maestri di scherma sono reclutati fra i sot-

tulBeinli del corpo clie abbiano frequentato con buon esito la
Scuola magistrale di scherma e di educazione fisica.

Art. 10.

Gli reticoli $8 e 20 del testo unico appforato edh R. d
creto 20 novembre 1914, n. 1440, sono sostituiti dal segtiepte:
« Gli utili netti patrimoniali della massa, aceertati an-

La facoltà concessa al ,Governo del Ée, con Part. 10 del
R. decreto.legge 9 novernbre 1919, n. 2073, di coordinare fra
di loro le dlaposizion! ðol derroto stesso e delle leggi o decretf
legislativi allorn in vigore riguardanti Porditmmento della
Regia guardia di finanza, e raccoglierlé in un nttovo testo

unleo, e estesa ad ogni altra dtúposizione avente ofilencia di
legge, posteriore nel tempo alla autortazazione consentita col
citato provvedimento, fino alla datn del presente decreto.

' Art. 18;

Con decreto del Ministro per le finante saranno introdotte
in bilancio le varin21eni necessarle per l'nttuazione del pre•
sente decreto, 11 qimle sarà presentato al Parlamento per la

convpraione in legge. Il Ministro proponciite è autorizzato
alla presentazioneidel relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il presente doereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella twecolta 'nilleiale dello leggi e dei de•
creti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, Addi 0 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3ÎUesoLtar - VOT.Pl.

Visto, il Guardasigull i Itocco.
Registrato alld Corte i date conti, adat 20 maggio 1920.
Atte del Governo, reDistro MS fo0lto 137. - CCCP
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REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 845.

Modißcazioni alle tariffe telegrafiche nell'interno del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1909, n. 637, col quale ven-

nerb estese al servizio interno le disposizioni del regola-
mento telegrafico internazionale e vennero approvate le nor-

me speciali relative al servizio interno ed internazionale ;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2623, che reca

aggiunto e modificazioni alle norme speciali predette;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
IJdito il Coniglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
bbiamo decretato e decretiamo:

Nelle norme speciali relative al servizio telegrafico interno
ed iriteËnazionale, approvate col R. decreto 20 giugno 1909,
n. 637, e modificatgeon R. decreto 2· dicemgre 1923, n. 2028,
gli articoli 30,,40-bia, 4.1 e 45 sono. sostituiti con i seguenti:

3rt. 80.

In relazione nL disposto del primo paragrafo dell'arti-
colo XXIX del .regolamento, chiunque può ottenere di pa-

gare le tassé a flue' meie, seguendo presso l'ufficio prin-
cipale 'della località ove intende presentare i telegrammi un
de¡iosito di garanzia nella misura corrispondente all'imýoi•-
to delle tasse dei tèlegrammi spediti in un mese. Per que-
hto servizio speciale P,inieressato deve pagare una soprn;
tassa di conf. 20 per telegramma-, con un minimo di L.10
mènhili. • '

Il deposito deve essere ricostituito quando sia proasimo
ad 'esaurirsi, restando násolutameyte vistato agli utnei te-
legfiel di accettare telegrammi a credito, quando il depo-
ito stesso sia'esaurito.
Salvo speciale•autorissázione delPAmministrazione t·en-

trale..delle poste e dgtelegrafi, Paccettazione dei telegrota-
mi col deposito diagaranzia limitata alPufficio telegrafico
celttrálè di ogni eiftA.
Sono esenti dal deposito di garanzia e dal pagamento

'della sopratassa i telegrammi spediti dalle autorità diplo-
inatiche e éonsolari estere, quando ciò sin autorizzato dalla
Ammiilistrazione delle poste e dei telegrafl.

Art, 40-bis.

Nella corrispondenza interna la tassa per il rilascio di

copia di un telegramma è fiapata in L. 2 per ogni telegram-
ma fino a 50 parole. Pei telegrammi di più di 50 parole la
tassa ò di L. LGO per ogni serie o frazione di serie di 50

parole.
ILa tassa nasa per l'annullamento di un telegramma prima

della trasmissione e fissata in cent. 75.

La tässa per prendere visioiie dei telegrammi o delle ri-
eeVúte comprovanti la consegna dei telegrammi stessi ai de-
stinatari è fissata in L. 2.

La tassa per ottenere il dupliento di ricevuta rehi-tiva al-

l'accettazione di un telegramma è fissata in L. 1.

Art. 41.

Nella corrispondenza interna per i telegrammi con avvisé
di ricevimento, di cui alParty LII del regolamento, si ri-
scuote sul mittente la söpratassa di;

a) L..2 pei telegrammi con avviso di ricerimentö tele-
grafico ordinario;

b), L. 6 pei telegrammi con avvisã di ricevimelite tele,

grafico urgente ;
c) L. 1 pei telegranymi con avviso di ricevimento per

posta.
Art. 414is.

Nella corrispondenza interna, per i telegrammi multipli,
di cui all'art. LVI del regolamente,,0 ilasato una sopratassa
di L. 1.50 per ogni telegramma ordinario di non pit\ di
50 parole, per quanti sono gli indirizzi meno uno.
Pei telegrammi ordinari di þiti di 50 parole la sopratassa

è di lii•e 1.50 per ogni serie o frazione di serie di 50 parolle
per quanti sono gli indirissi, meno uno;
In tutti i casi la sopratassa è raddoppiata pei telegrarami

urgenti.

Nella corrispóndenza inferita, päi telegrammi da recapi-
tarsi per espresso" sälzò s'pese per° i 'destiitatari, è ilsaata,
in relazione al paragrafo 5 dell'art. LVIII.del regolamento,
una tassa fissa di L. 4, da pagarsi dai mittenti.

Art. .45-bia.

Nella corrispondenza interna, per i telegrammi semato-
rici, di cui all'art. LXI del regolamento, è fissata una sopra.
tassa di cent. 25 per parola con un minimo di L. 2, oltre la
tassa þer il percorso telegrafico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1926.

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0fstrato alla Corte del conti, addì 26 maggio 1926.
Atti del Governo, rpgistro 248, foglio 18. - CooP

RELAZIONE e REGIO DECRETO 14 marzo 1926.

Scioglimento del Consiglio provinciale di Novara.

Relazione di S. E. Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a 8. M. il Re, in udienza del 14 marzd
1926, sul decreto che sciogliè il Consiglio provinciale di
Novara.

MAESTA,

L'Amministrazione provinciale di Novara, in seguito alle dimis-
siopi rassegnate da 42 consiglieri sui 60 assegnati alla Provincía,
trovasi nella impossibilltà di funzionare.

Poichè la particolare situazione locale sconsiglia di far luogo,
entro breve termine, alla convocazione dei comizi per la ricostitu-
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zione 4ella rappresentanza elettiva, appare indispensabile lo scio-
,glimerito del Consiglio provinciale con Ja conseguente nomina della
Commissionc straordinaria prevista dall'art. 3¾ della legge comu-
nale e provinciale. A ciò provvede lo schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
'

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

SuÈa proposta del Nostro Ministró Segretariö då Stato

per gli affari delPinterno;
Vinti gli articoli 323 e 324 del testo un,ico dello legge co·

munale a provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Øõnsiglio provinciale di Novara è sciolto.

A far iparte della Commissione straordinaria incaricata
della amministrazione provvisoria di dette Provincia, fino
all'insediampato del nuovo Consiglio provinciale ai termini

då legge, sono chiamati oltro il Vice prefetto, presidente, i
signori:

1. Garanzini comm. ing. Giuseppe.
2. Sesia cobim. Vittorio.
3. Garbaccio gr. uff. Leone.
4. Ferraguti comm. Mario.
.5. Rossi cav. dott. Giuseppe.
6. Tallone geom. Giovanni.

Art. 3.

Alla suddetta Commissione straordinaria son conferiti
i poteri del Consiglio provinciale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricatö della esëeuziöne

del presente decreto.

Dato a Romat addì 14 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Fuom2ONI.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 31 gennaio 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Furore (Salerno).

di due assessori, dichiarati dècaduti e la Giunta, ridotta a due as.

sessori supplenti, non si riuniva che a larghissimi intervalli, l'Am-
ministrazione si era di fatto accentrata, con la acquiescenza del
sindaco, nelle mani di un consigliere che, svolgendo azione esclu-
sivamente rivolta a 11nalith'fazioso e, non di rado, al conseiguimento
di vantaggi particolari o di partito, determinava un profondo disor-
dine nei servizi e nelle finanze della civica azienda.

Gli uillei comunali cui per la mancata nomina del segretario, è,
da tempo, preposta persona sfornita di qualsiasi titolo di studio,
sono in completo abbandono e mancanti di importanti registri;
privi di titolari i servizi sanitario ed ostetrico; in pessimo stato di
manutenzione le strade, nogletta la soluzione di problemi indilazio-
nabili quali l'approyvigionamento idrico e la costruzione del cimitero.

Critica, se pure npn esattamente accertabile per la mancata alp•
provazione dei conti relativi agli anni 1918 e seguenti, è risultata
la situazione finanziaria dell'Ente; irregolaro, inoltre, jl funziona-
mento della tesoreria e mentre nessuna azione di controllo viene
esercitata sulle entrate e sulle speso, nè si fa luogo a periodiche
verifiche di cassa, non poclii mandati risultrano sforniti di documenti
giustificativi.

Infine i tributi locali risultano imposti con criteri partigiani,
ed irregolarità ed' abusi si sono áccertati nel pagamento di sussidi

per danni alluvionali.
Lo controdeduzioni ‡ornito dal Comune, cui i cennati addebiti

sono stati contestati, non sono risulgti esaurienti.
Tale stato di cose ha provocato nell'ambiente locale una viva

ed incontenibile eccitazione che, minacciando di degenerare in gravi
perturbamenti, ha determinato il Prefetto a sospendere la rappre-
sentanza elettiva ed affidare la provvisorida gestione del Comune ad
un suo Commissario.

La situazione determinatasi nel Comune ronde, perù, indispen-
sabile che a tale misura segua quella dello scioglimento del Con-
siglio comunale ed in tale senso provvede, appunto, 10 schem di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta 11rma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
py gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-

munale e provinciale, approyaio con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiam :

Art. 1.

Il Consiglió cömunale di Furore, in prövincia di Salerno,
ò sciolto.

Trt. 2.

Il signor Gambardella Giovanni Eattista è nöminato Com-

miúsario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.

Relazione di S. E. il Ministro 'egretario di Stato per gli
Art. 3.

agari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 31 gen Al predettö Cömmissario sond conferiti i poteri del Cou-
naio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di siglio comunale.

Furore, in provincia di Salerno• Il Nostro Ministro predettö à incaricatö delPesecuziönë

MAESTA,
(lel presente decreto.

Insanabili divergenze manifestatesi in seno all'Amministraziono
Dato a Roma, addì 31 gennaio 1926.

comunale di Furoro hanno determinato la paralisi della vita muni-
cipale, con grave pregiudizio degl'interessi dell'Ente. Un'inchiesta VITTORIO EMANUELE.
eseguita nel settembre scorso, accertava che, mentre 11 Consiglio non
era che raramente convocato, nè avea provveduto alla sostituzione FEDERSONI.
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DEORETI PREFETTIZI:
Proroga 41 poteri del Comínissari straordinari di Careri e di

Caldaro.

IL PRElfETTO
DELLE PRQVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Veduto il R. decreto 1L ihbbraio 1020, col quale venne
sciolto 11.Coltsiglio comtinale di Oktrerl;
Veduta la legge coninnale e provinciale testo unien 4 feb-

hmio 1915, n. 148, motliflento col R. decreta 20 dicemfwe
1928, n. 2830;
Ititentito che 11 Commissario straordinario non ha ate

cora potuto completará la alstemazione della ilnanza comit·
no,le e dei pubblici servizi e che la sitansione del parffti
locali nòn'consenta, d'altro lato, di indire subito le elezioni
per la ricostituzione della normale rappresentanza,;

Decreta:

Il termine per la 'ricostituzione del Consiglio comtinale
di Unreri protognto di tre mesi.

Reggio Cã1ahrin, addl 16 maggio 1926.

Il Prefello.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduté 11 R. decreto 11 febbraio 1926. col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Caldaro;
Vedttta la legge bomtitiale o provinciale testo unien a feb-

hraio 1915, 11. 148, modiûtato col R. decreto :10 dicembit
1923, n. 2830 ;
- Ritenuto che il Commissario straordinario non ha nat.

cora potuto oompletare la slutemazione della flunnza comu·
nale o dei pubblici servizi e clic la situazione dei partiti
locali non consente di ilidife attbito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rn.ppresentanza.

• Decreta :
.

Il termine per la ficostituzione del Consiglio comunale di
0aldaro è)royogato di tre mesi.

. Treltfú, addi 2,5 magio 1020.

Il Prefetto: _Geno.wski.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
.

DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli .offetti degli art. 3 e 4 dolla leggo 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica cho S. E. 113tinistro por l'interno in data 25 maggio 1926
ha presentato all'Ecc.ma Preefdotiza della Camera dei deputatt 11

progetto,di ,logge per la conversione in legge del R, decreto-legge
in datÚS maggid 1926, n. 818, concernente aggiunta alfart. 7 e mo-

dificazione all:arf. 0, n. 2, della legge 4 febbraio 1920, n. 217. sulla

istitttzione del pódostà e della Consulta municipale.

MINISTERO DELL'BOONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti delfart. 3 della legge 3. genna19 1920, n. 100, si no-
tifica che S. E, 11 Ministro per l'Goottomia nazioxiale, in data 26
maggio 1928, Ita presentato alla Camera det deputati 11 seguente,di-
segno di legge: « conversione in leggp del 10 decreto-legge 18 apri-
le 1926, n. 800, che istituisce l'Istfluto nazionale per le esporta210ni ».

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPttfDR4TØ OWNEBALE DEI, CAt0170 8 OELLS AS$$CillA210Mt PB1†hfE

Dollettano N 115

CORSO AIEDIO DEI CAA1BI
del giorno 26 ninggio 1926

yedia Mod)4

Parigi. . . . . . . . 85 19 Belgio . . . . . . .
85 --

Londra .
. . . . . .

128 108 Olanda . . . . . . .
10 75

Avizzera . . . . . .

510 Ûesos oro (argentino) 25 05

Spagna , , . . . . .
ß30 Pesos carta (argent.) 10 54

Berlino . . . . . . ,
6 40 Now•York. . . . . . 28 637

Tienna . . . . . . .
2 80 Belgrado . , , . . .

48 -

Pragn . . . . . . .
70 25 ßttdapest . . . . . .

0 0377
Romania'. . . . . .

9 75 Rttssia (cervonetz) .
133 10

Dollaro canadese
. .

26 92 Norvegia , , , , , , 5 80

Albania . .
. . . . .

5 12 Oro
. . . . . . . . .

512 41

Aledia dei consolidati nego21sti a contanti,
con godimento in corso.
3.50 °a netto (10 0) . . , , . . . . .

70 75

,
3. '

a
a (1902) . . . . . , , . .

65 -

CONSOLIDAT1 3.0 i °a lordo . . . , , , , , . . . .
45

5.00 *
, netto . . . . . . . . . . . . 94 075

3.50 "a Obbligazioni delle Venezie
. . 69 40

MINISTERO DET LAVORI PUÉBLIOI

Approvazione úello statuto del Consorzio Aurunco
per la bonifica del Pantano di Sessa (Casdrta).

Con decreto 5 maggio 1926, n. SM1, 11 Afinistero dei lavori pub-
bliel ha approvato lo statuto del Consor2io Atirtmen per la honifica
del Pantano di Sessa, in provincithfli Caserta, modißcando l'art. 12
del testo deliberato il marzo 1926 dalvassemblea dei consorziati.

Per nitetto di tale ruodifica ó soppressa la prescrizione por la
quale nessim' eensorziato potorn'disporre di un numero di vou su-

periore ad un terzo del totnie sh i voti dei partecipanti alla deli-
herazione. -

Modificazioni allo statuto del Consorzio di bonifica
della Campagna Vicana (Caserta).

Con decreto n. S'el del 26 maggio 1926 il Ministero dei lavori
pubblici ha npprovato lp modiflahe agli articOli 1, 4, 11, 15, 10, 20,
2û, 27, We 30 dello statuto del consorzio di bonfilea della Campagmi
Vienna in provincia di Casertn, de11hornto tjall'assemblea degli inte.
ressali l's oprile 192&

MINISTERO DELLE FINAN2E

Ituoll di anzianità.
AgH offetti ed ni sessi dell'art. 9 del , decreio 30 dicembro 1923,

n. 2960, 11 Ministero dele thianzo 114 pubblicato a stampa i ruoli
di an2ianità del personale del 31inistero e dello Intendeir di 11-
nanza. della Corie dei ennti. Itagioneria generale dello Sir

,
Avvo-

catura orariale, Provvedilorato generale dello Stato e personale
delle Pensioni di guerra, con la situazione al 16 gennaio 1926.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERAIE DEI. DEBITO Pfl0BLICO

Rettifiche d'intestazione. 3• Pubblicazione. (Elenco n. 41),

51 diciliara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicaztoni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pubs
blico, vewwro tutestate e vincolate come alla cptonna 4. mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, em

sendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolarl deUe rendite stesse:

Numert Ammontare
Debito di della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

i 3 6 6

itteevuta pror- 1129 (gg, 490, 500 - Sacheri Vittorio fu Antonto. Sacheri Angelo-Vittorio fu Giovanni-Antonio,
visoria eines•
saalalla R. te-
soreria di To-
rino illiotto•
bre 'Ott.'

(Tons. 5 /, 374854 300 - De Gregort Giovanni Battista fu Mario-Mi• De Gregori Giovanni Battista fu Michele-Ms-
chele, minore sotto la patria potestá della ria, minore ecc. come contro.
madre Studiato Rosalia fu Nicolð, domic.
a Genova.

s 316575 1, 676 - Melillo Maria fu Michele, moglie di Marolla Intestata come contro, con usufrutto vitali-
Prancesco, domic. a Serracapriola (Pog- zio a Zuppone Maria-Rosa-Donata fu Dome-
gia), con usufrutto vitalizio a Zappone nico, vedova ecc. .come contro.
Rosa fu Domenico, vedova di Scivetti Do.
menico, domic. a Serracapriola (Foggia).

s 316576 1, 685 -- Melillo Anna Alaria fu Michele, moglie di Intestata come contro, con usufrutto .vitali•
Marolla Nicola, domic, a Serracapriola zio come la precedente.
(Foggia), con usufrutto vitalizio, come la

precedente.

79651 480 - Pizzorni Edoardo fu Corrado, domic. a Ge- Intestata come contro, con usufrutto vitali•

nova, con usufrutto vitalizio a Isollo Te- zio a foetta Teresa ecc. come contro.
resa fu Extolomeo, nubile, domic, a Ge·
nova.

284812 05 - Fiandino Giuseppina fu Bartolomeo, minore, Fia,adino Maria-Giuseppa fu Bartolomeo, mi•
sotto la spatria potestå della madre Carnino nore ecc. come contro.

Maria vedova Flandino, domic. a Torino.

s 284813 . 30 - Intestata come la precedente, con usufrutto latestata come la iprecedente, con usufrutto

vitalizio a Carnino Maria fu Michele ve- Vitalizio come contro,

dova Fiandino, domic. a Torino.

3,50 % 420128 45.50 -- Radico Valeria fu Luigi, minore, sotto la pa- Radico Ernesta-Valeria fit Luigi, minore ecc.

tria potestà della madre Besana Giovan- come contro, vincolata,

nina fu Arcangelo vedova Radice, domic,
in Meda (Milano), vincolata.

Itteevuta prov·1 4002 fag. 128, 900 - Imperlino Giovanni fu Giuseppe. Imperlino Antonio-Giovanni fu Giuseppe.
visoria della
Bez lone di Re•
gia tesororta i
di Napoli.

Cons. 5 % . 206568 115 ---- Santi Marziale di Arturo, don'ile, a Nola (Ca- MarziaÏ¿ Sante di Arturo, minore, sotto la pa.
serta). tria potestù del padre, domic. a Nola (Ca-

sorte).

238272 00 - Revello Pferino di Giovanni, minore, sotto Revello Pietro di Giovalmi, minore ecc. CO•

la patria potestà del padre,- domic, a Ca- me contro.

stellamonte (Torino).

3.50 % 331831 17.50 Do Amicis Ugo di Edmondo, domic. a Torino. De Amicis Ugo 01 Edmondo, minore, sotto
a patria potesto del padre, domic, a Torino.

A termini dell'art 167 del negolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 61 dituda

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbitcazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le tátestazioni suddétte saranno come sopra rettificate.

Itoma, 1 maggio 1926. Il direttore generale: CtRIuß. ,
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BANÐI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

-Concožso a posti interni gratuiti di fondazione governativa
presso il Collegio femminile Sant'Agostino, in Piacenza.

E' aperto un concorso ad un posto interno gratuito ed eventual-

mente a quegh altri posti, pure di fondazione governativa, chè si

rendessero Vacanti prima del 16 ottobre prossimo, nel Collegio.
1. I posti gratuiti saranno conferiti a giovinette che hanno

compiuto 11 Go anno di età e non superato il 126 al 30 settembre 1986.

Dispensato dal requisito dell'età sono le giovani che almeno dal

principio dell'anno scolastico. In corso, siano convittrici degli Isti-
tuti nei quali 11 Ministero mantenga posti di favore.

2. 11 concorso è per titoli.

3. Nell'assegnazione dei posti di studio suddetti, sarà data la

preferenza, con deroga da'ogni Vigente disposizione relativa ai 11-

miti di eth e al titoli di studio:

a) alle giovanette rese inabili a causa della guerra, a condi-

zione che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere, in
base alle vigenti dispósizioni regolamentari,. la loro ammissione nc-

gli istituti pubblici di educazione femininile;
b) allo orfane dei militari ceduti in guerra e di coloTo che

siano morti a causa della guerra;
c) alle figlie di coloro che per ferite, malattie contratte in.

guerra o a causa della guerra, siano resi inabili a proficuo lavoro.

Le figlie di colorð che, pur non essendo resi inabili a proficuo
lavoro, siano riniasti menomati per ferite o malatie contratte in

guerra o ,a causa delle guerra, avranno, a parità di titoli, la pre-

ferenza suÚe altre aspiranti, che non si trovino nelle condizioni

di cui alle lettere a), 0), c), senza pero godere 11 beneficio della

deroga sopracennata.
4. Le aspfranti dovranno far pervenire domanda al presidente

dell'Istituto entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso

sul Bollettino ufRciale del Ministero della pubblion istruzione:

a) la domanda in carta legale da L. 2;
b) l'atto di nascita:

c) il certificato di sano costituzione fisica; per le giovani rese
inabili a causa della guerra, il certificato medico sulla loro costi-

tuzione flsica dovrà essere rilasciato dal sanitario provinciale o da

un medico militare;

d) un certifleato di buona condotta, rilasciato dal capo della

scuola de cui la giovinetta proviene per le giovinette provenienti
da scuole pubbliche, o dal sindaco per le giovant provenienti da
scuolo private o paterna, ovvero, se la giovane proviene da un

istituto pubblico educativo, dalla direttrice dell'Istituto stesso;

c) 11 certifloato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1924-25

con lo specchietto dei voti riportati;

f) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profeS•
sione del padre, sul numero, sull'età, sulla professionc o sul grado
di parentela delle persone che compongono la famiglia;

g) un certificato dell'agente delle tasse che attesti l'ammon-

tare delle imposte pagate dall'aspiranto o dei suoi genitori;
h) il certificato di cittadinanza italiana.

Tutti i documenti sopraindicati, dovranno ossero legalizzati dalle
autoritù competenti

Non sarà tenuto conto delle domande pervenuto dopo Acaduto

il termine utile di cui sopra.
A questi documenti dovrà essere unita una dichiarazione con

la quale la famiglia dell'aspiranto si obbliga a pagare 10 spese di

primo ingresso e quelle accessorie; potranno inoltre essere allegati
tutti quegli altri documenti che vulgano a dimostrare le beneme•

renze civili e patriottiche della famiglia dell'aspirante.
5, 11 godimento del posto decorrerù dall'inizio del prossimo

venturo anno scolastico e cioè dal 1e ottobre 1926.

6. Le giovinette clie non dichiareranno di accettare il posto loro
conferito entro un mese dalla data del conferimento, saranno con-

siderate senz'altro rinunciatario.

Piacenza, 10 febbraio 1926.

11 presidente: CONTl.

Il segretario: POMI.

Tauxast Cault.Is, gerente. floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


